
MASTER IN BIOETICA E FORMAZIONE

Pontificio Istituto Giovanni Paolo II
Facoltà di Medicina/ Istituto di Bioetica - Università Cattolica S. Cuore - Roma

L’iniziativa intende corrispondere all’invito del Santo Padre Giovanni Paolo II nell’Enciclica
Evangelium vitae, quando ha parlato dell’urgenza di una grande strategia in favore della vita
umana, di una grande svolta culturale, che promuova una “cultura della vita”. Di fronte alle
enormi possibilità positive della scienza in favore della vita, ma anche alle inedite minacce, si
tratta di “permeare tutte le culture e animarle dall’interno”, anche le culture mediche, giuridiche,
filosofiche, pedagogiche perché esprimano l’intera verità sull’uomo e sulla sua vita.

Il Pontificio Istituto per studi su matrimonio e famiglia e l’Istituto di Bioetica dell’Università
Cattolica non potevano non accogliere questo invito pressante del Papa, al suo livello, che è
quello di una formazione accademica rigorosa e interdisciplinare, inserendo problematiche scot-
tanti dell’attualità nel quadro di fondamentali riferimenti antropologici, teologico morali e
dogmatici. Non bastano infatti piccole risposte isolate e soluzioni parziali dei singoli casi. Oc-
corre mantenere lo sguardo aperto sulla verità completa dell’uomo, che ci è rivelata in Cristo.

E qui sta anche la novità del Corso alMaster in Bioetica e Formazione e la fecondità della col-
laborazione tra i nostri due Istituti. L’esperienza pluridecennale, ricchissima e pionieristica in
Italia dell’Istituto di Bioetica all’Università Cattolica, a contatto con le questioni più scottanti
della medicina e nel dialogo internazionale, si incontra con l’apporto del nostro Istituto per la
Famiglia, impegnato da più di venti anni in una fondazione rigorosa a livello antropologico della
verità sull’uomo e sulla donna, sull’amore, sul matrimonio e la famiglia, nella luce della Rive-
lazione cristiana e con l’aiuto delle varie scienze umane, le questioni riguardanti la vita umana,
dal suo concepimento alla morte naturale, dalla malattia alla sua guarigione hanno così la loro
“cornice” di senso all’interno della famiglia.

“La famiglia, comunità di vita e di amore fondata sul matrimonio, è il santuario della vita,
luogo in cui la vita, dono di Dio, può essere adeguatamente accolta e protetta contro i molteplici
attacchi a cui è esposta e può svilupparsi secondo le esigenze di un’autentica crescita umana”
(Evangelium vitae, n. 92). Per questo il ruolo della famiglia è insostituibile nel costruire una cul-
tura della vita.
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Direttori del Corso

Prof. LIVIO MELINA

Prof.ssa MARIA LUISA DI PIETRO

Coordinatori dell’attività didattica
Prof. STEPHAN KAMPOWSKI

Prof. DINO MOLTISANTI

Segreteria
Dott.ssa SUSANNA BEFANI
Pontificio Istituto “Giovanni Paolo II”
Piazza S. Giovanni in Laterano, 4
000120 Città del Vaticano

Tel. 06/69.89.55.35
Fax 06/69.88.61.03
E-mail: bioetica@istitutogp2.it
Internet: http://www.istitutogp2.it

Date delle lezioni
18-22 gennaio 2010
15-19 febbraio 2010
15-19 marzo 2010
19-23 aprile 2010

dal lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,45 e dalle ore 15,00 alle ore 18,15.

Sede del corso
Nell’anno accademico 2009/2010 saranno attivate esclusivamente le lezioni del II anno del
corso, che si svolgeranno presso il Pontificio Istituto Giovanni Paolo II

Tassa di iscrizione
Per il biennio 2008/2009-2009/2010 la tassa di iscrizione è stabilita in Euro 2.750,00
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PROGRAMMA

I ANNO

90500 AREA FILOSOFICA

90505 Natura, vita umana e famiglia C. SIMÓN

90506 Persona e verità S. KAMPOWSKI

90501 AREA ANTROPOLOGICA

90507 Persona e comunione S. GRYGIEL-S. KAMPOWSKI

90508 Uomo e donna: il mistero nuziale G. MARENGO

90502 AREA MORALE

90509 La dimensione morale dell’agire L. MELINA

90510 L’atto medico e le sue virtù O. GOTIA

90511 Sessualità, amore e paternità responsabile O. GOTIA

90512 Bioetica: origine, definizioni, orientamenti M.L. DI PIETRO

90503 AREA GIURIDICA

90513 Famiglia, vita e diritto F. D’AGOSTINO-G. GAMBINO

90514 Politica e vita F. FELICE

90504 AREA PSICOPEDAGOGICA

90515 Le relazioni familiari e le questioni della bioetica M.BINASCO
90516 Vita, sofferenza e maturazione F. PESCI

SEMINARIO AGGIORNAMENTO
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II ANNO

90517 AREA DELLA SESSUALITÀ E VITA NASCENTE

90523 Sessualità umana e identità di genere M.L. DI PIETRO-O. GOTIA

90524 La procreazione responsabile E. GIACCHI-O. GOTIA

90525 L’uomo embrione G. NOIA- A. PESSINA- G. SICA
90538 Fecondità nell’infertilità M. L. DI PIETRO-O. GOTIA-A. MANCINI

90518 AREA DELLA FASE TERMINALE DELLA VITA

90527 I trapianti d’organo R. PROIETTI-I. CARRASCO

90528 Eutanasia e dignità della morte I. CARRASCO-M. CALIPARI

90519 AREA DELLA SPERIMENTAZIONE CLINICA E DELLA GENETICA

90529 La sperimentazione clinica A.G. SPAGNOLO e coll.
90530 Genetica e genomica P. CHIURAZZI

90520 AREA DELLA RELAZIONE
OPERATORI SANITARI-PAZIENTE-ISTITUZIONE

90531 La relazione operatori sanitari-paziente-famiglia A.G. SPAGNOLO e coll.-A.TURRIZIANI
90532 Teorie della giustizia, economia e organizzazioni sanitarie G. RICCIARDI-D. SACCHINI

90521 AREA DELL’ETICA CLINICA E DEI COMITATI DI BIOETICA

90533 Etica clinica I.CARRASCO-A.G. SPAGNOLO-N. COMORETTO

90534 I comitati etici A.G. SPAGNOLO e coll.-N. COMORETTO

90522 AREA DELLA BIOETICA E FORMAZIONE

90535 Comportamenti a rischio e prevenzione R. MINACORI

90536 Bioetica, educazione e formazione nel sistema sanitario M. L. DI PIETRO
D. MOLTISANTI

90537 Bioetica e didattica R. VIGANÒ-M. NICOLAIS-C. CAVONI
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NORME GENERALI

1. Il Corso ha durata biennale e si svolge in una duplice forma in modo intensivo con un totale
di 44 ore a settimana per quattro settimane ogni anno e offrendo corsi on-line che equivar-
ranno a 175 ore annuali d’insegnamento.

2. La frequenza del Corso è obbligatoria (con firma di frequenza) a non meno dell’80% delle
lezioni frontali.

3. Possono fare domanda di ammissione all’esame attitudinale coloro che sono in possesso di
titoli accademici (laurea o equipollenti) in Medicina e Chirurgia, Biologia, Farmacia, Teo-
logia, Filosofia, Giurisprudenza, Pedagogia e affini. Per poter conseguire il titolo con rico-
noscimento civile di Master in Bioetica e Formazione di secondo livello, il candidato dovrà
essere in possesso di una laurea specialistica.

4. L’ammissione al Corso è condizionata dal superamento dell’esame attitudinale e, per gli stu-
denti stranieri, dalla conoscenza della lingua italiana. Si richiede una lettera di presentazione
del proprio superiore ecclesiastico per i sacerdoti, i religiosi e i seminaristi. I laici dovranno
presentare una lettera del parroco.

5. La domanda per partecipare all’esame di ammissione, dattiloscritta in carta semplice, dovrà
essere indirizzata a: Prof. Livio Melina, Pontificio Istituto Giovanni Paolo II – P.zza S. Gio-
vanni in Laterano, 4 – 00184 Roma. Nella domanda che dovrà pervenire entro il 28 novem-
bre , dovranno essere indicate: le proprie generalità, il titolo accademico posseduto,
l’indirizzo, un recapito telefonico ed e-mail a cui sarà fatta ogni comunicazione. Alla do-
manda dovranno essere inoltre allegati una foto e un curriculum vitae, da cui emerga l’in-
teresse del candidato per la Bioetica. L’esame consisterà in un colloquio orale, finalizzato
alla conoscenza delle motivazioni del candidato e della attitudine al tipo di corso.

6. I candidati che avranno superato il colloquio di ammissione, saranno invitati ad immatri-
colarsi entro il 7 gennaio, consegnando in segreteria la documentazione richiesta (3 foto
formato tessera, diploma originale di scuola superiore, modulo d’iscrizione, certificato di
laurea). Agli studenti non italiani è richiesto il permesso di soggiorno e l’indicazione del
loro domicilio a Roma. Ricevuta dell’avvenuto pagamento delle tasse (€ 2.750,00 da versare
in un’unica soluzione per i 2 anni accademici).

7. La segreteria provvederà automaticamente al rinnovo dell’iscrizione al II anno di corso.

8. Per l’iscrizione come studente “ospite”:
• Domanda sul modulo fornito dalla segreteria
• Documento di identità in fotocopia e originale (carta di identità per membri UE; pas-

saporto per tutti gli altri paesi
• Lettera di presentazione del proprio Superiore Ecclesiastico per i sacerdoti, i religiosi ed

i seminaristi. I laici dovranno presentare una lettera di presentazione del Parroco
• Ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento delle tasse (150,00 euro per ciascun corso)
• 2 fotografie formato tessera
• Gli studenti non cittadini italiani: permesso di soggiorno in fotocopia e originale
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9. Il termine ultimo per completare gli studi è rappresentato dalla sessione straordinaria di tesi
di febbraio 2011. In nessun caso, decorso tale termine, sarà possibile sostenere la difesa della
tesi e conseguire il titolo.

NORME PER IL CONSEGUIMENTO DEL MASTER

Per il conseguimento del titolo di Master in Bioetica e Formazione ogni iscritto dovrà fre-
quentare non meno dell’80% delle lezioni, superare tutti gli esami, realizzare quanto richiesto
per i corsi on-line e dimostrare la conoscenza elementare di almeno una delle seguenti lingue
(esclusa quella materna e di ceppo diverso da essa): inglese, francese, tedesco, spagnolo. Detta
conoscenza è dimostrata da regolare documentazione o dal superamento di una prova presso
l’Istituto Giovanni Paolo II (a richiesta dell’interessato): essa consiste nella lettura e traduzione
immediata di opere.

Dovrà, infine, essere elaborata una tesina di non meno di 30 e non più di 50 cartelle, cor-
redata di opportuna bibliografia, su un argomento proposto dal candidato entro la fine delle
lezioni del II anno e presentato mediante modulo (schema di tesi), fornito dalla Segreteria del-
l’Istituto Giovanni Paolo II, approvato dai Direttori del Corso. Detta tesina, in 3 copie in for-
mato regolamentare, dovrà essere consegnata nei termini previsti unitamente al modulo del
“nulla osta” firmato dal Professore Relatore da sottoporre all’approvazione dei Direttori del
Corso, nelle sessioni previste dal calendario e discussa davanti ad una Commissione di Profes-
sori.

Il biennio si conclude con la discussione pubblica della tesi, davanti alla Commissione.

Il voto finale (espresso in trentesimi) è calcolato in base ai seguenti coefficienti:
– Media corsi: 50%
– Dissertazione: 50%
In caso di decimali, fino ai voti inferiori allo 0,5 si arrotonda per difetto; per voti uguali e
superiori allo 0,5 si arrotonda per eccesso.


